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Concentramento (ore 9) a piazza Esedra. Corteo e manifestazione a S. Giovanni 

A Roma, sciopero generale 
Bus, metrò̂  treni, 
aerei bloccati per 
Finterà mattinata 

La giornata di lotta indetta dal coordinamento dei consigli di 
fabbrica - L'adesione della maggioranza CGIL - Manifestazioni 

L'indicazione data dal coordinamento dei 70 
consìgli di fabbrica e di almeno t ore di sciope­
ro. \ ediamo categoria per categoria come si ar­
ticolerà oggi l'astensione dal lavoro: 

TRASPORTI — 1 bus dcll'Atac e la metropo­
litana riprenderanno il servizio alle 11; i pul­
lman dcll'Acotral fermi dalla 7 alle 11; i ferro­
vieri scioperano per 24 ore, i treni si rimette­
ranno in marcia alle 11. Negli aeroporti l'asten­
sione e dalle 7 alle 15.30. 

IT'N/.IONi: PIT.HI.ICA — Dalle 8 alle 14 ne­
gli uffici statali e parastatali, anche i dipenden­

ti comunali scioperano per C ore con l'esenzio­
ne per alcuni ser\ izi (pompe funebri e cimiteri, 
servìzio stato civile, zoo, mercati generali, mat­
tatoio); funzioneranno centralino, centrale o-
perativa e pronto intervento dei vigili urbani e 
la guardia medica. 

SANITÀ' — Saranno garantiti i servizi essen­
ziali e il pronto soccorso. 

BANCHE — Resteranno chiuse per l'intera 
mattinata. 

GIORNALI — Sciopero di -I ore deciso dal 
coordinamento dei consigli di fabbrica dei quo­
tidiani romani. Un'immagine dello sciopero di otto giorni fa 

I lavoratori romani per la se­
conda volta in otto giorni scen­
dono in piazza per chiedere al 
governo il ritiro immediato del 
decreto legge sulla scala mobi­
le. per una svolta di politica e-
conomica e per una reale lotta 
contro l'inflazione. Come per 
otto giorni fa l'appello allo scio­
pero generale e alla mobilita­
zione viene lanciato dal coordi­
namento dei 70 consigli di fab­
brica. L'indicazione data dal 
coordinamento è di almeno 
quattro ore di sciopero, ma co­
me pubblichiamo sopra, diver­
se categorie hanno proclamato 
astensioni dal lavoro più lun­
ghe. L'elemento nuovo rispetto 
allo sciopero di mercoledì ^cor-
so è l'agitazione decisa dai dele­
gati dei trasporti: bus, treni, ae­
rei si fermeranno da un minimo 
di otto ore ad un masssimo di 

IM. Ma anche in tutti gli altri 
posti (li lavoro sono previste a-
stensioni massicce. In un'as­
semblea svoltasi ieri mattina al 
Policlinico i lavoratori della 
USL HM3 hanno deciso di en­
trare in sciopero dalle 7 di que­
sta mattina alle 7 di domani. 
L'appuntamento per i lavora­
tori in sciopero è per le 9 a piaz­
za Esedra. Da lì in corteo pas­
sando per via Cavour, piazza 
Santa Maria Maggiore i lavora­
tori confluiranno a pia/za San 
Giovanni dove si terrà la mani­
festazione conclusiva. Prende­
ranno la parola alcuni rappre­
sentanti del «coordinamento. 
ed un segretario della compo­
nente maggioritaria della 
CGIL. 

La novità di questa seconda 
giornata di sciopero generale a 
Roma sta proprio nel riconosci­

mento dato alla piattaforma di 
lotta decisa dal coordinamento 
dei consigli di fabbrica dalie se­
greterie della CGIL di Roma e 
del Lazio, La componente mi­
noritaria socialista ha criticato 
la decisione della maggioranza 
e ieri il segretario della Camera 
del Lavoro, Raffaele Minelli, 
socialista, è intervenuto con 
una lettera nella quale conside­
ra un grave «strappo» la decisio­
ne presa dalla maggioranza co­
munista. 

Ma in casa socialista il giudi­
zio non e univoco. II segretario 
socialista della Funzione pub­
blica CGIL di Roma, Sergio Pa­
lombo, in una dichiarazione 
giudica, infatti, troppo ampio 
lo scarto che c'è tra gli impegni 
e i provvedimenti richiesti dal­
la Federazione unitaria eoquelli 

ottenuti dal governo in materia 
di interventi lincili, occupazio­
ne, investimenti pur essendo 
da apprezzare alcuni orienta­
menti particolari espressi o 
concretizzati. Il segretario so­
cialista della Funzione pubbli­
ca considera poi il decreto del 
governo inusitato nel metodo 
perchè sottrae al sindacato 
(con l'opposizione della orga­
nizzazione maggioritaria) un 
potere storicamente acquisito e 
fin qui discusso dalle sole forze 
padronali e di f.itto produce 
una riforma strutturale del sa­
lario di cui non sonc» certi né gli 
esiti sociali, né le valenze eco­
nomiche. Queste considerazio­
ni rappresentano — conclude 
Palumbo — di per se stesse ra­
gioni sufficienti a motivare I' 
opposizione della CGILe le ini­
ziative di mobilitazione e di lot­

ta svolte in questi giorni dai la­
voratori. Iniziative che stanno 
anche a confermare concreta­
mente una volontà generale di 
ricostruire un sindacato unita­
rio ispirato e guidato dalla vo­
lontà e dagli orientamenti de­
mocraticamente espressi dai 
lavoratori. 

Torniamo alla giornata di 
lotta di oggi ricordando tra gli 
appelli alla mobilitazione quel­
lo delle delegate e delle lavora­
trici della Gerì jeans, linea 
Club Roman Fashion, Santa 
Palomba e Voxson: quello degli 
allievi del Centro sperimentale 
di cinematografìa e delle liste 
unitarie di sinistra degli stu­
denti medi e universitari e l'a­
desione alla manifestazione del 
comitato romano per la pace. 

Oggi, poi, non si fermerà solo 

Roma. In provincia di Prosino­
ne Io sciopero sarà di quattro 
ore. L'appello è stato lanciato 
da trenta consigli di fabbrica 
della zona e ha ricevuto adesio­
ni da lavoratori del pubblico 
impiego, della sanità, della 
scuola. E prevista una iniziati­
va centrale a Prosinone con 
concentramento alle 9,30 pres­
so il campo sportivo con corteo 
e manifestazione in Largo Tur-
riziani. 

intanto ieri si è sv olto Io scio­
pero di tre ore nella zona indu­
striale di Cisterna di I-itina 
con una manifestazione alla 
quale hanno partecipato un mi­
gliaio di lavoratori, mentre do­
mani scenderanno in lotta i la­
voratori della provincia di Vi­
terbo: lo sciopero sarà di otto 
ore ed interesserà tutte le cate­
gorie. 

Aveva varcato le frontiere con passaporto falso 

«Arancia meccanica» 
Preso in Australi; 
il capo dell 

Maurizio Verbena aveva aperto un ristorante a Perth con 
i soldi delle innumerevoli rapine - Catturato su una spiaggia 

Maurizio Verbena, l'ineffabile capo della banda che in quat­
tro anni ha compiuto settecento rapine svaligiando gli ap­
partamenti di attori, industriali e professionisti, è stato arre­
stato In Australia dove si era rifugiato prima che i suoi com­
plici venissero presi. La presenza del pericoloso personaggio 
espatriato con un falso passaporto era stata segnalata dalla 
polizia di Sidney e già dieci giorni fa il capitano Corsetti, 
comandante della sezione antirapina dei carabinieri, era par­
tito per Perth con il questore Patuto della sezione italiana 
dell'Interpol. Poi ieri l'operazione cattura, scattata a sorpre­
sa. Su una splendida spiaggia è stato sorpreso il bandito 
insieme alla giovane fidanzata conosciuta durante la latitan­
za, mentre faceva il bagno. 

Inseguito da ordini e mandati di cattura spiccati dal pub­
blico ministero Giancarlo Armati e dal giudice Istruttore 
Gargani per reati pesantissimi, Maurizio Verbena era riusci­
to a varcare le frontiere e a stabilirsi nel paese straniero 
aprendo con i proventi degli innumerevoli furti (almeno 10 
miliardi), un ristorante a Canberra. Aveva iniziato la sua 
carriera di rapinatore nel '79 e negli ultimi tempi era diventa­
to incontrastato leader dell'organizzazione, composta da al­
meno una ventina dì persone che terrorizzava gli abitanti dei 
quartieri «alti», conquistandosi per i suoi metodi violenti l'e­
piteto di «arancia meccanlcat. 

La tecnica usata era sempre la stessa: in tre attendevano le 
vittime sotto casa, si facevano condurre all'interno delle abi­
tazioni e lì restavano quasi per tutta la notte. I componenti 
della famiglia venivano legati e imbavagliati, mentre l ban­
diti rovistavano in ogni angolo della casa arraffando preziosi 
e denaro. Solo all'alba, quando i controlli delle pattuglie ral­
lentano per il cambio di turno, se ne andavano minacciando 
rappresaglie se qualcuno avesse parlato. 

Tra le vittime, alcune delle quali secondo quanto è stato 
accertato dai magistrati sono state violentate, c'è l'editrice 
Adelina Tattilo, il cantante Peppino Di Capri, l'arbitro Ciulli 
e molti altri «vip. che hanno richiesto l'anonimato. Altri per 
paura di vendette, hanno preferito il silenzio. Ora, una volta 
finito In carcere il «numero uno» della gang, gli inquirenti 
invitano tutti quelli che hanno dovuto subire le aggressioni a 
presentare '.e denunce. 

Gli scout: 
«Appoggiamo 
il referendum 
sui missili» 

•Chi decide la guerra» e il 
titolo dell'assemblea organiz­
zata per domani mattina dal 
comitato per la pace di filoso­
fia sulla Nomcntana presso 
villa Mirafiori. Partecipano 
Pietro Ingrao e Cecilia Assan-
ti, del consiglio supcriore della 
Magistratura. Interverranno 
alcuni docenti delta facoltà tra 
cui Tullio De Mauro e Gabrie­
le Giannantoni. 

•Invitiamo tutti i cittadini 
di Roma ed in particolare gli 
scouts e i cattolici come noi ad 
esprimere liberamente il pro­
prio parere». E' l'appello dei 
giovani dell'Agcsci del gruppo 
di Roma 3 (parrocchia S. Bel­
larmino) ad appoggiare l'ini­
ziativa del referendum auto­
gestito. 

500 schede del referendum e 
700 firme sono state raccolte al 
liceo Orazio, a Talenti, nono­
stante che il preside abbia pri­
ma proibito di impiantare i 
seggi e poi minacciato studen­
ti e professori di chiamare la 
polizia. Per il referendum sì 
vota da oggi anche a San Lo­
renzo (ex depositcria); l'inizia­
tiva è del comitato per la pace 
composto da tutti i partiti de­
mocratici, vice presidente e il 
parroco. 

Le cifre fornite dagli assessori Antonio Pala e Mario De Bartolo 

in cinque mesi 
l'abusivismo 

aumentato del 
20 per eento 

Critiche ai condono governativo «l 
vigili hanno le mani legate» Tremi­
la sequestri, ma sono atti formali ^ .S lS ' a in costruzione 

Un milione di stanze abusive, una crescita media annua di 
seimila abusi e centocinquanta provvedimenti pendenti che 
non si riesce a trasformare in esecutivi: queste le cifre dell'a­
busi tlsino a Roma, fornite durante una conferenza stampa 
Ieri mattina dagli assessori all'edilizia Antonio Paia e alla 
polizia urbana Mario De Bartolo 

•Per stroncare definitivamente l'abusivismo edilizio r ne­
cessaria una modifica al testo di sanatoria all'esame del Par­
lamento». E questa la richiesta venuta aaglì amministratori 
capitolini che. fornendo le cifre del fenomeno, hanno dram­
maticamente gettato l'allarme. Dall'ottobre scorso, da quan­
do cioè si è iniziato a discutere di un progetto di sanatoria. 
l'abusivismo in città ha avuto un incremento del 20%. Evi­
dentemente la prospettiva di restare impuniti, dietro il sem­
plice pagamento d: una oblazione — come prevederebbe il 
progetto governativo — ha invogliato molti a contravvenire 
a tutte le leggi finora vig< nti. 

La polizia urbana, d'altro canto, ha le mani legate; non può 
praticamente intervenire di fronte al corpo del reato, cioè di 
fronte alla costruzione abusiva. -I vigili urbani-, precisa Pala 
in una lettera inviata a Crasi e ai ministri dei lui', ori pubblici 
e de: rapporti con il Parlamento «debbono c-.-sere autorizzati 

ad effettuare un verbale di immediata acquisizione del bene 
abusivo al patrimonio comunale; mentre l'articolo 6 del dise­
gno di legge ha recepito soltanto in parte questa necessità 
che nel secondo comma risulta parzialmente annullata, con 
i °0 giorni di tempo previsti per la notifica dell'ordinanza 
redatta dai vigili-. 

Da novembre a gennaio i vigili urbani hanno eifettuato 
3.960 rapporti giudiziari. 3.325 sequestri edilizi e 404 verbali 
per violazione al regolamento edilizio. Ma sono semplici atti 
formali che i vigili possono compiere senza che possa seguire 
un-i efiicace misura repressiva. Per questo l'assessore Pala 
chiede anche che i provvedimenti per stroncare l'abusivismo 
interessino tutte le violazioni compiute fino al l'ottobre 1983 
e che venga riv isto l'articolo 19 relativo ai controlii regionali. 

Pala ha quindi rilevato che nessun effetto positivo è segui­
to alla sanatoria regionale e ha richiamato la giunta ad acce­
lerare i tempi per la crescita •legale» della città. -Roma — ha 
concluso Pala — non può sopportare ulteriormente i tempi 
lunghi dell'iter parlamentare, quindi o si trova la strada per 
approvare irrmediatamente il disegno di legge o altrimenti 
resta valida sa proposta avanza cial PCI, e cioè il ricordi ad 
una 

Sull'uso del 
verde, summit 
tra sindaco e 

Sovrintendente 
Il 29 convegno 
con il ministro 

Dopo le travagliate vicende 
giudiziarie del Circo Orfei e del 
•Capriccio di carnevale», il sin­
daco della città ed il Sovrinten­
dente ai Beni culturali si sono 
incontrati a quattr'occhi. Igno­
to l'esito della riunione, na di 
.irgomenti in discussione devo­
no essercene stati parecchi. So­
prattutto per il futuro uso delle 
ville e dei parchi romani. 

Da una parte il rapprt sen­
tante di una giunta comunale 
che ha sfruttato il verde per 
trasformarlo in luogo d'incon­
tro, pur tra le polemiche degli 
ambientalisti preoccupati dagli 
•insediamenti, che rovinereb-
IKTO l'habitat. Dall'altra un tu­
tore del rispetto di questi beni, 
particolarmente .aperto, all'u­
so delle v ille. ma entro un certo 
limite importo anche dalle leg­
gi. Probabilmente hisogr.eràat-
tendere le prossime settimane 
t>er vedere gli effetti del «sum­
mit. di ieri mattina. Nel frat­
tempo, il perito nominato dalla 
Ccnfesercenti per stabilire qua­
li danni poteva arrecare la 
struttura del «Capriccio, ha 
stabilito che il Galoppatone 
non può essere equiparato ad 
una villa storica, e che il luna 
park non avrebbe rovinato nul­
la. Dell'intero problema dell'u­
so del verde, alla riunione del 
29 organizzata dall'asosor.ito 
v Giardini interverrà anche il 
rnun;ir" aU'ecolngia Biondi. 

Rischia 
di chiudere 
il servizio 

universitario 
per la cura 
dei tumori 

Il servizio di radioterapia on­
cologica dell'Università rischia 
di chiudere. L'unico «accelera­
tore lineare» (una macchina so­
fisticata e costosa che consente 
di mirare con precisione le par­
ti malate da colpire) è ormai 
vecchio e in questi ultimi mesi 
si è già fermato diverse volte, 
con conseguenze drammatiche 
per i pazienti affetti da tumore 
in cura presso l'Istituto di Ra­
diologia. Sulla situazione il di­
rettore dell'Istituto, professor 
Biagini ha mandato un esposto 
alla magistratura a dicembre. 
Ieri nella significativa sede del 
«Comitato Gigi Ghirottt» ha te­
nuto una conferenza-stampa 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica e soprattutto l'asses­
sorato alla Sanità regionale su 
questo problema. La radiotera­
pia oncologica, secondo il pro­
fessor Biagmi, serve al CO'f dei 
malati almeno in una fase della 
malattia. Il tumore si può cura­
re, ha ripetuto il professore, a 
patto che si intervenga oppor­
tunamente e in tempo e molto 
spesso a Radiologia sono co­
stretti a «dirottare» i pazienti 
altrove Basterebbe un nuovo 
acceleratore lineare {che costa 
tuttavia un miliardo e mezzo) 
per assicurare a migliaia di per­
sone l'anno provenienti anche 
da tutto il centro sud un'assi­
stenza adeguata 

Impegno congiunto in attesa del governo 

Comune e Regione 
sul trenino Roma-Lido 
Dopo anni di abbandono il 

binario sembra tornato di mo­
da. La riscoperta è dettata da 
uno stato di necessità. Una cit­
tà che assume dimensioni sem­
pre più metropolitane, con 
quartieri e agglomerati perife­
rici che somigliano a vere e pro­
prie citta, ha bisogno di mezzi 
di trasporto collettivi capaci di 
smaltire il maggior numero 
passeggeri e senza creare ulte­
riori intralci al già caotico traf­
fico cittadino. Prendiamo in e-
same le cosiddette ferrovie in 
concessione: la Roma-Lido, la 
Roma-Fiuggi e la Roma-Civita-
castellanaViterbo. Si tratta di 
tre formidabili ferrovie che op­
portunamente ristrutturate 
potrebbero svolgere nel loro 
tratto urbano un vero e proprio 
ruolo di metropolitane leggere. 

Lo stato, però. le ha date in 
concessione quasi per sbaraz­
zarsene. Queste specie di ferro­
vie continuano a svolgere una 
funzione indispensabile. Pren­
diamo ad esempio la Roma-Li­
do. Quel trenino ogni giorno 
trasporta avanti e indietro 
60.000 persone. Su 28 chilome­
tri di binari ogni anno fanno la 
spola tra Ostia e Roma e vice­
versa ben 19 milioni di persone. 
Le proteste dei pendolari sono 
un ricordo fresco. E dovuto in­
tervenire il Comune, anticipan­

do alcuni miliardi, per poter 
permettere alcuni lavori di ri­
strutturazione urgentissimi per 
binari e treni. Ma il vero re­
sponsabile, il governo, che fa? 
Fa progetti di legge che da anni 
aspettano di diventare realtà 
concreta. II quadro della situa­
zione è stato fatto ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno preso 
parte il presidente del consor­
zio regionale trasporto Martini 
e il presidente dell'Acotral Mi­
celi. 

Per la Roma-Lido si sta cer­
cando di correre ai ripari con 
uno sforzo congiunto tra Co­
mune e Regione che anticipa 
quello futuro del governo, ma 
per le altre due ferrovie, Roma-
Viterbo e Roma-Fiuggi (quest* 
ultima da qualche tempo si fer­
ma a San Cesareo) c'è bisogno 
di finanziamenti sostanziosi. 
Questi soldi possono essere tro­
vati usando eli stanziamenti 
previsti dal FÌO (Fondo inve­
stimenti occupazione). Per la 
Roma-Lido il treno del FIO è 
stato perso perchè i progetti 
non sono stati giudicati regola­
mentari. ma il presidente del 
Consorzio. Martini, è deciso a 
salire su quello per la Roma-
Fiuggi. ferrovia importante so­
prattutto dopo i nuovi insedia­
menti di Tor Vergata e Tor Bel-
lamonaca. 

Incendio 
nell'archivio 

segreto 
della Marina 
Documenti riservatlssimi 

e segreti sono andati distrut­
ti ieri mattina in un incendio 
divampato nell'archivio 
•Maristat», al quarto piano 
del ministero della Marina. 
Le fiamme si sono levate Im­
provvisamente all'interno 
dello stabile poco prima delle 
otto danneggiando gran par­
te del materiale custodito nel 
locali, i mobili e le scaffala­
ture di legno. 

L'intervento dei vigili del 
fuoco ha arginato l'incendio 
impedendo che si propagas­
se alle altre strutture dell'e­
dificio. Dopo accurati sopral­
luoghi i tecnici hanno esclu­
so che l'episodio possa avere 
un'origine dolosa. Per ora l'i­
potesi più accreditata è quel­
la di un corto circuito. 

Approvandoali'unanimitail 16 febbraio il documento -u «Roma 
Capitale*, con il contributo e il dibattito di lutti ì suoi componenti, 
il Consiglio comunale di Roma ha compiuto uno dei suoi ati più 
significativi, che non ha probabilmente nella stona della massima 
Assemblea elettiva della città La citta non vuole più subire il suo 
ruolo di capitale, ma vuole esserne protagonista rilanciando la 
questione nei metodi e nei contenuti, individuati su nuove basi. 
L'azione di governo delle sinistre nella capitale ha compiuto un 
salto di qualità, individuando la possibilità di superare squilibri e 
contraddizioni dell'organisi!».. e della società urbana ad un liveilo 
che non puoesseresolamente metrc-politano» regionale, ma nazio­
nale. 

Essere parsati, nel governo cittadino, da una fase caratterizzata 
da una prevalente opera di •risanamento., necessaria, che non e 
conclusa, ad una fase caratterizzata dall'attuazione di grandi pro­
getti che mettono in moto una .trasformazione qualitativa, della 
città fa emergere con forza la questione della capitale del Paese 
come una grande questione nazionale. Questo soprattutto nel sen­
so della specificità dei problemi e delle questioni che riguardano la 
Capitale e non altre città. Che sono proprie ed esclusive di Roma 
in quanto Capitele dello Stato e della Repubblica. Ciò non vuol 
dire aprire vertenze o conflittualità tra istituzioni diverse o tra 
diverse parti dello Stato, né sottrarsi a compiti e responsabilità 
proprie del Comune di Roma. Al contrario la questione della Capi­
tale richiede collaborazior.e tra organi e istituzioni centrali e de­
centrate e, peni Comune, di fare tutta intera la propria parte. Ma 
ciò non sminuisce le responsabilità dei covemi e dello Stato cen­
trali che hanno contretto nei confronti delia Capitale, nel corso d: 
decenni, un debito che a noi pare storico. 

In nessun altro paese del mondo, e tanto più in Europa, lo Stato 
ha fatto cosi poco per la sua Capitale. Se da un lato per Roma 
esser* capitale ha significato gradualmente, nell'arco degli ultimi 
cento anni e attraverso fasi diverse, divenire una grande città e 
anche il centro del potere istituzionale, politico ed economico, da 
un altro lato ciò ha significato uno sviluppo caotico e squilibrato. 
una concentrazione <ii masse umane attratte dalla crescita della 
città e degli apparati pubblici, un uso della città per funzioni 
istituzionali e direzionali distorto, con lo stravolgimento del tessu­
to edilìzio ed urbano. L'intreccio tra funzioni proprie di una capa­
tale e funzioni di una grande citta si sono sovrapposte nel tempo 
alle esigenze della vita urbana collettiva con distersioni e squilibri 
*.enza alcun disegno organico 

Roma 
Capitale, 

una 
questione 
nazionale 

e un 
banco 

di prova 

!)<• qui i.i necessita e l'esigenza di una iniziativa e di una pro­
grammazione di interventi progettati dall'Amministrazione co­
munale (Sistema direzionale orientale e grandi infrastrutture di 
supporto. Fori e Campidoglio. Auditorium, Museo e città della 
Scienza, strutture per la cultura, il Tevere e Litorale di Ostia) che 
chiamano ir. causa il governo e le grandi istituzioni pubbliche, per 
uno sviluppo della città che consenta ad essa di recuperare i gravi 
ritardi rispetto ad altre metropolo europee. Uno sviluppo inteso 
come grande processo di «unificazione», nel quale «antico» e «mo­
derno. nrm siano separati né giustapposti, ma utilizzati ai fini di 
una riqualificazione della citta esistente, dalle borgate al Campi­
dogli.». 

Appare sempre più chiaro che tale compito ron può essere 
t-scluMvorie'i Campidoglio. ma investe le classi dirigenti del Paese. 
!«- più alte istituzioni dello Stato, 'e energie più vive dell'intellet-
t-.ialita e rielli cultura. le grandi forze imprenditoriali pubbliche e 
private 

Una iniziativa di tale portata, non e riconducibile a logiche di 
parte, ma richiede il concorso e la collaborazione di tutte le forze 
democratiche, siano esse al governo o all'opposizione. Su questi 
terreni si misurano anche le reali responsabilità e capacità delle 
DC di contribuire, nella distinzione dei ruoli, ad un processo di 
cambiamento che va al di là di logiche di schieramento, ma investe 
•I modo stesso di essere delle istituzioni. E a noi pare questo anche 
un modo significativo per uri confronto tra le forze politiche che 
sono «alternative» nell'azione di governo, ma possono concorrere 
insieme alla soluzione di grandi questioni. Su questi temi, infatti, 
si misura la capacita di tutte le forze politiche democratiche, com­
presa la nostra, di essere all'altezza dei compiti che la società e le 
istituzioni reclamano per far vivere la politica nell'unico modo 
attraverso ii quile essa riconquista un pieno rapporto di fiducia 
con i cittadini. Naturalmente siamo convinti che questa possibilità 
non sia esclusivamente legata ad alcune .grand: opere» da realizza­
re nella capitale, ma è intrecciata con grandi processi di trasforma­
zione e di riforma quali la programmazione economica democrati­
ca. la riforma dello Stato, dei grandi centri di informazione, di 
cultura e di ricerca. Questi processi possono far svolgere a Roma 
un ruolo attico, non più di semplice mediazione passiva tra Nord 
e Sud. ma una nuova funzione nazionale, e con essa la possibilità 
di assolvere fino in fondo al ruolo di punto di riferimento democra­
tico per l'intero Paese 

Piero Salvagni 

I risultati del concorso per il S. Maria della Pietà 

Al posto del manicomio... 

Brevi 

Cosa fare del S. Maria della Pietà? Di idee 
ce r.e sarebbero molte, specialmente da parte 
degli abitanti delle zone vicine all'ex ospeda­
le psichiatrico, che in mezzo al bel parco ve­
drebbero volentieri realizzati molti servizi 
che ancora non esistono nel quartiere. Spes­
so si tratta di richieste frammentarie, a volte 
di progetti più validi. Ma quando il Comune 
di Roma, tre anni fa. lanciò il concorso pub­
blico su «Che fare del S. Maria della Pietà-
più che un vero e proprio progetto voleva 
coinvolgere i romani nelle iniziative allora ai 
primi passi per dare vita alla riforma psi­
chiatrica. Un presupposto indispensabile 
perché i contenuti della legge divenissero pa­
trimonio della città. 

•Per questo — ha detto ieri Renato Nicolt-
ni. presentando i vincitori del concorso — 
avremmo voluto che ci arrivassero anche le 
critiche, anche il contributo di chi. con la 
chiusura dei manicomi, non è affatto d'ac­
cordo». Con un po' di ritardo, rispetto ai tem­
pi prefissati, gli amministratori hanno cer­
cato di trarre il bilancio del concorso: i pro­
getti inviati sono stata circa una sessantina, 
pochi quelli dei tecnici, moltissimi da parte 
dei ragazzi delle scuole (che infatti hanno 
vinto la maggioranza dei premi) qualche 
proposta da parte di ex degenti e anche di 
qualche infermiere. Superpremlata la scuola 
elementare IV Miglio, a cui sono andati 5 
milioni, altri quattro premi ad altrettanti i-

stituti e il resto (4 milioni) a privati. 
C*è stato chi, invece di un progetto, ha spe­

dite all'assessorato solo una testimonianza, 
un servizio fotografico su come ha visto oggi 
i vecchi padiglioni. Fuori concorso l'istituto 
di edilizia dell'università di Roma ha pubbli­
cato uno studio sul S. M. della Pietà. Tutto 
questo materiale verrà esposto prossima­
mente In una mostra. Se si escludono i ragaz­
zi, non sono stati molli quelli che hanno pen­
sato di utilizzare l'ex manicomio in modo 
non sanitario. «E questo — ha detto ancora 
Nicolini — è il segno che il problema più for­
te è ancora il bisogno di assistenza fuori dalle 
mura dei manicomi». Molte cose sono cam­
biate dal 1 8 quando a Roma esisteva solo un 
centro per dare aiuto a chi ne aveva bisogno. 
Oggi in ogni circoscrizione ci sono i diparti­
menti di salute mentale aperti 12 o 24 ore, ma 
resta il problema delle cliniche private, dei 45 
posti Ietto in una città di tre milioni di abi­
tanti per far fronte all'emergenza, del perso­
nale precario e insufficiente, dei bilanci dav­
vero inadeguati per offrire un servizio di as­
sistenza degno di questo nome. 

•Al Comune spetta ora il compito di tra­
durre quel poco e quel tanto che è emerso da 
questo concorso in opera di governo, ovvero 
in progetti concreti e visibili. Ricordando — 
ha concluso Nicolini — che esiste una sola 
via e una sola soluzione, l'applicazione della 
riforma fino in fondo, fino a che l'ultimo cit­
tadino non sia uscito dal S. Maria della Pie­
tà». 

GRAVE intimidazione nei 
confronti di un consigliere co­
munale del PCI di Minturno. 
Lunedi sera ignoti hanno dato 
fuoco alla macchina del com­
pagno Andrea Salvatore Con­
te, parcliegiata sotto casa. 
LA GIUNTA comunale ha ap­
provato ieri mattina l'esproprio 
e l'occupazione di una serie di 
aree necessarie a realizzare va­
rie opere pubbliche, tra cui la 
costruzione del secondo tronco 
del collettore di Valle Aurelia. e 
la realizzazione del primo tron­
co del viadotto Magliana Eur. 
AMORE TOSSICO: per i com­
mercianti di Ostia l'immagine 
che il film dà del quartiere è 
lesiva al punto tale che hanno 
fatto ricorso alla Pretura di Ro­
ma perché ne vieti la proiezio­
ne. I commercianti hanno inol­
tre chiesto alla casa produttrice 
e distributrice di togliere la se­
quenza che inquadra il cartello 
«Lido di Ostia centro». 
PROTESTANO i lavoratori 
della casa di cura Guamieri 
nella VII circoscrizione dove la 
Regione ha deciso di disdire la 
convenzione e licenziare 40 
persone. Il provvedimento è in­
giustificato — dicono i lavora­
tori — perché la zona è carente 
di posti Ietto. 


